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Matan Toràh

La Dazione della Toràh
(sintesi)
 
“Ama il tuo amico – Questa è una grande regola complessiva della Toràh”
Il termine “Regola complessiva” (klal) indica una somma di particolari, che sommandoli fondano insieme questa regola. Perciò il fatto che “Ama il tuo amico come te stesso”, è stato denominato “Una grande regola complessiva della Toràh”, dobbiamo capire, che i restanti 612 correzioni del desiderio di ricevere, sono la somma dei particolari che compongono la correzione di “Ama il tuo amico come te stesso”.
Non esiste nessuna preferenza in tutti le correzioni dei 612 desideri sulla correzione dell' «Ama il tuo amico come te stesso», per  il semplice fatto  che vengono solo per interpretare e permetterci l'adempimento dell’amore del prossimo, dato che tutta la Kabbalah è l'interpretazione di questa regola complessiva.
Lo scopo del Creatore creando l'uomo, era di rivelarsi a lui, poiché tale rivelazione porterebbe un riempimento piacevole all'uomo, che lo elevi verso la conoscenza del Creatore e all'adesione a Lui. Dunque, il fine della creazione è che per mezzo delle correzioni ognuno potrebbe svilupparsi fino a che meriti l'adesione a Lui.
Per quale motivo il Creatore non ci ha creati dall’inizio in adesione con Lui? Perché dobbiamo correggere noi stessi? Questo accade per la ragione che colui che riceve sente se stesso in bassezza.
Perciò ci è stata preparata una possibilità di conseguire una correzione, attraverso la quale acquistiamo il nostro compenso con le proprie mani. Ed allora tutti i piaceri che provengono dal Creatore, cioè che sono inclusi nell’adesione, saranno nostri e verranno ricevuti in completezza.
Tutta l'elevatezza e l’adesione che ci vengono garantite per mezzo della nostra correzione,  stanno nell'equivalenza della nostra forma al Creatore, e che in tal caso tutti i piaceri e la completezza, verranno richiamati in modo naturale e si espanderanno in noi. Poiché ogni equivalenza alla nostra Radice, viene sentita come piacere, e tutto ciò che non ci si trova, verrà sentito in noi come una cosa difficile da sopportare.
L’uomo nasce con un maggiore amore per se stesso e ciò viene impresso in lui, e tutti i suoi movimenti sono esclusivamente per se stesso, senza nessuna dazione al prossimo. E proprio in questo egli diviene lontano dal Creatore, che è tutto nella Dazione. Ed è questa il motivo per cui l’uomo si trova in bassezza.
Ma attraverso una forza naturale che si trova nello studio della Kabbalah, l’uomo si evolve fino a perdere l’amore esclusivamente per se stesso e acquisisce intenzioni solo di dare in assoluto, cosicché anche la ricezione per avere il suo minimo indispensabile diventa una necessità della dazione dalla sua parte.
Esistono due tipi di lavoro:
         Tra l'uomo e il Creatore
         E tra l'uomo e il suo amico
Ma tutte e due hanno lo stesso scopo, che è di portare l’uomo al traguardo, all’adesione. In realtà sono una sola cosa, perché se l’uomo compie un atto con l’intenzione di dare, senza ottenere un beneficio per se stesso, allora non sentirà nessun divario tra il lavoro per amore del suo amico o per amore del  Creatore.
Questa è una legge naturale per cui ogni movimento che fa l’uomo anche se per  amore del prossimo, egli   lo fa per il beneficio che ne ricava. Vale a dire, l’uomo non è in grado di fare nessun atto d’amore del prossimo, senza una ricompensa che gli arriverà di riflesso, e perciò tali azioni non vengono considerate “amore del prossimo”. Soltanto se attraverso la Luce l’uomo corregge se stesso in “dare” (Dazione), egli esce pian piano dalla sua natura e acquisisce una seconda natura di amore verso il prossimo.
Ma prima delle correzioni della Dazione assoluta, ogni cosa che l’uomo farà a favore del prossimo (sia il Creatore o l’uomo), verrà percepita  in lui, necessariamente come una cosa vuota.
Un atto di Dazione assoluta verso l'amico, è più adatto a portare l’uomo al traguardo, poiché le azioni del uomo nei confronti del Creatore sono invariabili e nessuno li esige, ma gli atti tra l’uomo e il suo amico sono variabili e sono sempre richiesti da tutti coloro che circondano l’uomo, e quindi tali atti sono i più  certi per ottenere il traguardo –“Dare in assoluto”.
Per concludere, il centro delle correzioni si trova nell’amore del prossimo, tutti i desideri corretti dell'uomo si uniscono allo scopo definitivo che è «Ama il tuo amico come te stesso», e dopo di che egli  ottiene l’adesione al Creatore.
